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Il ministro dei Trasporti 
di Kohl potrebbe essere 
travolto dallo scandalo 
sulle concessioni facili 

La Cdu per ora lo difende 
ma emergono nuovi particolari 
Quanti dubbi affari prima 
dell'unificazione tedesca? 

BprtsWente della Germania vonWalzsacker In visita a Rorr a 

Von Weizsacker: 
benvenute nella Cee 
le nuove democrazie 
L'Europa al centro della seconda giornata romana 
del presidente tedesco von Weizsacker. Nel cammi
no verso la costruzione della «casa comune» euro
pea bisogna fare «passi avanti tutti insieme: nessuno 
deve essere sottoposto a costrizioni, ma nessuno 
deve avere diritto di veto». Definiti ottimi i rapporti 
fra Italia e Germania. Ieri von Weizsakerha visitato il 
sacrario delle Fosse Ardeatine. 

QIOVANNI D I MAURO 

• I ROMA. Prima il tradiziona
le omaggio al sacello del milite 
ignoto, poi la visita al sacrario 
delle Posse Ardeatine. La se
conda giornata romana del 
presidente tedesco von Weis-
lAcker, accompagnato in que
sta visita di Stato dal ministro 
degli Esteri Genscher. e comin
ciata cosi «Per noi è stato un 
momento particolarmente tri
sta • Imbarazzante - ha rac
contato Genscher dopo la visi
ta al luogo dove 335 persone 
furono trucidate dai nazisti -
ma ci è stalo di sollievo il mo
do in cui siamo stati accolti dai 
parenti delle vittime. E questo 
ci lascia sperare bene per un 
migliore futuro di rapporti tra i 
nostri popoli e per una grande 
Europa». 

E proprio l'Europa, la sua 
unilicaaione, il ruolo italiano e 
tedesco, sono stati al centro 
dei colloqui di ieri tra von 
Weizsacker e il presidente del 
Consiglio Andreotti, colloqui 
cui, hanno partecipato anche 
De Hichells e Genscher. 

dalia e Germania faranno 
ogni possibile slorzo perchè le 
conferenze intergovernative su 
unione politica e unione mo
netarla «arrivino al successo» 
entro la fine dell'anno e voglio
no che nel cammino della co
struzione europea si facciano 
•passi avanti insieme, nessuno 
deve essere sottoposto a co
strizioni, ma nessuno deve 
avere diritto di veto»: Von 

" Weiszacker ha sintetizzato co
si, durante una conferenza 
stampa, la posizione dei due 

t paesi sul processo di integra
zione comunitaria. 

Alla fine di agosto, a Vene-
. zia. gli ambasciatori Italiani e 

tedeschi delle rispettive capita
li e quelli dei paesi dell'Europa 

' orientale e sudorientale si in-
' «Mitreranno per una conferen

za mista. In cambio della riaf-
termazione della vocazione 
europeista della Germania - in 
motti avevano temuto che, di
stratti dalla riunificazione, ! te
deschi perdessero di vista l'in
tegrazione europea - Bonn 

• sembra aver ottenuto dall'Ila-
. lia il coinvolgimento nell'ini

ziativa esagonale, che riunisce 

Italia, Austria, Cecoslovacchia, 
Ungheria, Jugoslavia e Polo
nia. «L'attività italiana nei Bal
cani - ha detto II ministro degli 
Esteri tedesco - avviene nel
l'interesse dell'Europa». 

Tra von Weizsacker e An
dreotti, durante 1 col toqui di ie
ri pomeriggio, c'è stato «.-cor
do pieno sulla necessita di 
aprire la Cee alle nuove demo
crazie europee: «Bisogna aiu
tare le nuove democrazie nel 
capire e vivere la loro nucvti li
berta anche come possibilità 
di sviluppo economico». Un te
ma, questo dell'allargamento 
della «casa comune» europea, 
che sari affrontato venerdì e 
sabato prossimi al vertice di 
Lussemburgo. 

L'Europa a du«- velocità, 
quella dei paesi di < «erte A» e di 
•serie B» non piace nò al presi
dente tedesco né al presidente 
del consiglio italiano: «Ciascu
no deve Tare fino in fondo la 
propria parte - turino cinto 
von Weizsacker e Andreotti -
chi per qualsiasi motivo è in ri
tardo deve accelerare perchè, 
se è vero che non i.l vogliono 
lasciare indietro i ritardatari, 
non è nemmeno possibile ac
cettare che i ritardi ostacolino 
la costruzione dell'unione eu
ropea». 

1 rapporti tra haliti e Germa
nia, intanto, sono ottimi. II pre
sidente tedesco non si è stan
cato di ripeterlo, ricordando 
l'appoggio del nostro paese e 
•in particolare del previdente 
Cossiga» al processo di unifica
zione delle due Germanie: «Ci 
avete sostenuto molto e con vi
gore, con calore umano e 
comprensione politica». E a 
una domanda sul dibattito in 
corso sulle riforme istituziona
li, von Weizsacker ha risposto 
che «è comprensibile che le 
Costituzioni nazionali e i prin
cipi alla base delle organizza
zioni Intemazionali vengano 
rivalutati alla luce dei nuovi 
sviluppi. Anche il Consiglio di 
sicurezza dell'Orni basa il suo 
funzionamento su regole ela
borate nel 1945: nel frattempo 
sono sorti problemi molto di
versi da quelli immaginabili al
lora». 

«Strade d'oro» nella ex Rdt 
Krause rischia il ministero 
La Cdu ha deciso di difenderlo, ma il ministro fede
rale dei Trasporti Krause rischia lo stesso il posto. Lo 
scandalo delle «concessioni d'oro» per la realizza
zione di aree di servizio sulle autostrade dell'est, de
cretate in extremis prima dell'unificazione, si arric
chisce ogni giorno di nuovi particolari. E solleva 
qualche interrogativo: quanti dubbi affari sono avve
nuti nella confusione degli ultimi giorni della Rdt?. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Che l'uomo sia 
antipatico a molti è un latto. 
•Professor dottor So-tutto-io», 
lo chiamano al ministero, dove 
lo accusano di accentrare tutte 
le decisioni e di trattare con ar
roganza I collaboratori. Stando 
ai pettegolezzi di qualche setti
manale, neppure il cancelliere 
Kohl sarebbe più tanto conten
to di quello che un tempo fu 
uno degli «enfant* prodiges» 
pescati nei ranghi della Cdu 
dell'est Gli esperti gli rimpro
verano una •autostradite acu
ta», ovvero l'Idea fissa che tutti i 
problemi nei Lander orientali 
si debbano risolvere puntando 
sui trasporti privati. Gli abitanti 
del sobborgo berlinese di Ko-
penick hanno molto da ridire 
sul fatto che si sia installato in 
una villa sul Moggelsee che era 
stata costruita per ospitare una 

colonia di handicappati. Perfi
no i giornali filo-democristiani, 
specie quelli dell'est, non sono 
più tanto teneri con lui, e gli 
hanno allungato un paio di 
sgambetti. 

Ma basta l'antipatia diffusa 
verso il personaggio per spie
gare la campagna che sta ri
schiando di travolgere Gùnther 
Krause. 37 anni, ministro dei 
Trasporti nel governo di Hel
mut Kohl? La Cdu ritiene, o fa 
finta di ritenere, di si e giusto 
ieri il gruppo parlamentare cri
stiano-democratico ha preso 
le sue difese, sostenendo che 
Krause è vittima di una campa
gna Ingiustificata «una storia 
senza fine» che serve soltanto a 
sostenere «una inaudita diffa
mazione». L'altro giorno era 
stato lo stesso interessato a 
prendere le sue proprie difese, 

In una conferenza stampa a 
Bonn in cui si era presentato 
con una camicia gialla, una 
cravatta sgargiante e intenzio
ni bellicose: mal e poi mai - ha 
sostenuto - ha esercitato la 
propria influenza per favorire 
qualcuno, né ha mentito per 
coprire le proprie responsabili
tà. Insomma, lui con la storia 
delle concessioni d'oro» sulle 
autotrade dell'est non ha nien
te a che vedere, e chi vuole so
stenere il contrario lo provi. 

Qualcuno ci sta provando. È 
lo «Spiegel», che da un palo di 
settimane ha scelto Krause per 
una delle sue micidiali campa
gne di rivelazioni «ad perso-
nam». I fatti raccontati dal setti
manale di Amburgo, tutti ac
certati e documentati, rendo
no in effetti un po' difficile so
stenere la tesi della diffamazio
ne fondata sul nulla. La 
vicenda comincia negli ulti
missimi giorni prima dell'unifi
cazione tedesca, all'Inizio del
l'ottobre scorso, quando II mi
nistero dei Trasporti dell'anco
ra (per poco) esistente Rdt de
creta in tutta fretta ben 41 con
cessioni per la realizzazione di 
aree di servizio sulle autostra
de dell'est Cinque di queste 
concessioni vanno al gruppo 
tedesco-olandese Van der 
Valk e vengono caldamente 
raccomandate al ministro 

Gibtner (Cdu) proprio da 
Krause, allora sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
uomo forte del governo de 
Maizière e negoziatore della 
Rdt per l'unificazione. Le «con
cessioni facili» rappresentano 
sicuramente un ottimo affare 
per le ditte Interessate e con
trastano con il trattato Interte-
desco, il quale vieta iniziative 
che possano recar pregiudizio 
alle finanze dello stato federa
le che sta per nascere. Inoltre 
c'è qualcosa più di un sospetto 
che l'«interessamento» di per
sonalità pubbliche non sia av
venuto senza qualche contro
partita: si parla di «bustarelle» 
tra 200 mila e un milione di 
marchi. Sia come sia, quando 
l'affare viene a galla, una deci
na di giorni fa. Gùnther Krause 
si chiama fuori sostenendo 
che non può certo ricordarsi di 
tutte le carte che gli passavano 
per le mani In quei giorni con
vulsi e che il nome Van der 
Valk «non gli dice nulla» Affer
mazione incauta, giacché lu
nedi scorso lo «Spiegel» pub
blica una lettera indirizzata al 
•ministro del Trasporti federa
le» e datata dopo l'unificazio
ne in cui gli avvocati del grup
po tedesco-olandese chiedo
no a Krause di dar seguito agli 
impegni presi a suo tempo. Lo 

Convergenza tra Francia e Germania sulle priorità del nuovo trattato 

Kohl e Mitterrand sull'Europa 
«Accelerare Punifìcazione» 
• I PARICI. Il prossimo vertice 
europeo dovrà contribuire In 
modo determinante al proces
so che dovrebbe portare, in di
cembre, alla firma del nuovo 
trattato sull'unione politica e 
monetaria. Questa l'opinione 
del presidente francese Fran
cois Mitterrand e del cancellie
re tedesco Helmut Kohl, che 
hanno discusso della cosa du
rante una colazione di lavoro a 
Parigi. 

Per i due leader i capi di sta
to e di governo dei Dodici, che 
si riuniscono venerdì a Lus
semburgo, devono valutare at
tentamente la situazione nel 
suo complesso e non cercare 
di raggiungere un accordo sui 
singoli articoli del trattato. Alla 
stessa conclusione erano giun
ti ieri Mitterrand e il primo mi
nistro britannico John Major. 
L'obiettivo del vertice consiste
rebbe quindi nello «stabilire gli 
orientamenti da seguire sulle 
questioni più complesse, In 
modo da arrivare a un accordo 
a Maestricht», in Olanda, a di
cembre. 

A Lussemburgo dovrà esse
re stilato il bilancio del lavoro 
delle due conferenze intergo
vernative (una sull'unione po
litica, l'altra sull'unione mone

taria) e si dovranno Indicare le 
linee guida, su cui procedere 
'nei prossimi sei risesi. Su tali li
nee Parigi e .Bonn hanno as
sunto posizioni abbastanza si
mili. 

Le divergenze maggiori sor
te negli ultimi mesi fra 1 Dodici 
riguardano la definizione di 
una politica di difesa e sicurez
za comuni, i poteri dell'euro
parlamento, la questione della 
moneta unica, la coesione 
economica e sociale. Dopo 
aver incontrato Mitterrand 
Kohl ha avuto il suo primo col
loquio con il primo ministro 
francese, signora Edith Cres-
son. 

I due capi di governo hanno 
discusso di cooperazione in
dustriale e più in generale di 
rapporti bilaterali. Al termine 
del colloquio non sono state 
diffuse dichiarazioni di Kohl 
né della Cresson, ma portavo
ce francesi hanno fatto sapere 
che, oltre ad esaminare le pro
spettive di allenze industriali 
tra I due paesi, hanno affronta
to il problema dell'assistenza 
da dare all'economia sovietica 
trovandosi d'accordo sulla ne
cessita di uno sforzo di fanta
sia da parte dell'Occidente per 
rendere tale aiuto veramente 
efficace. Il presidente francese Mitterrand ricave all'Eliseo II presidente tedesco Kohl 

scandalo si allarga e vengono 
fuori altri particolari sorpren
denti come, per esempio, il 
tentativo di stipulare un con
tratto tra un'altra ditta e la dire
zione delle autostrade, con il 
«placet» del ministero del Tra
sporti, addirittura il 2 ottobre, 
meno di 24 ore prima dell'uni-
Reazione. 

La vicenda, comunque fini
rà, getta una luce molto preoc
cupante sul modo in cui le au
torità della ex Rdt, sotto il go
verno di de Maizière, hanno 
gestito gli sffari pubblici nel
l'ultimo periodo dell'esistenza 
dello stato. Già prima circola
vano molte voci su affari da 
milioni di marchi che sarebbe
ro avvenuti nella «zona grigia» 
prima che entrassero in vigore 
le disposizioni e 1 controlli del
la nuova Repubblica federale. 
E protagonisti non ne sarebbe
ro stati solo personaggi del
l'est: da quanto scrive lo «Spie-
gel» a «raccomandare» la Van 
der Valk a Krause sarebbe sta
to Friedhelm Ost, ex portavoce 
del cancelliere Kohl. mentre 
gli interessi del gruppo tede
sco-olandese erano rappre
sentati dall'avvocato Eborhard 
Diepgen, allora capo dell'op-, 
posizione cristiano-democrau-
ca nel Land di Berlino-ovest e 
oggi borgomastro di Berlino. 

Mafia europea 

Una seduta 
con Ayala 
a Bruxelles 
0 BRUXELLES. Della mafia 
in Europa si è occupato ieri 
anche il Parlamento europeo 
durante una seduta della 
Commissione d'inchiesta 
sulla diffusione della crimi
nalità organizzata connessa 
al traffico di stupefacenti Al
l'audizione era presente, su 
invito del vicepresidente pro
motore della Commissione 
d'inchiesta Luigi Colajanni 
della direzione del Pds, an
che il dottor Giuseppe Ayala, 
sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribuna
le di Palermo. Sul banco de
sìi imputati soprattutto le or
ganizzazioni finanziarie in
temazionali e le banche, in 
E articolare quelle svìzzere e 

issemburghesi. Dopo la de
nuncia del rappresentante 
dell'Interpol Moebius che ha 
ricordato come nonostante 
gli accordi intemazionali lati
ti molto la cooperazione.in-
temazionale tra le diverse 
polizie giudiziarie, ha con
cluso gli interventi Ayala. Il 
giudice italiano ha sottoli
neato l'esigenza di creare 
strutture operative sovrana-
zionali, stabili, sia sotto il 
profilo repressivo, conosciti
vo ed informativo. 

A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Scala mobile e contrattazione decentrata. Sonate 
disposti ad accettare un taglio della •cala nobile 

In cambio dell'estensione a tutti 1 lavoratori 
della contrattazione decentrata? 
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Contrattazione decentrata è quella che si svolge fra 
rappresentanti sindacali e singole aziende su: salario di 

produttività, organizzazione del lavoro, turni, 
orari, pari opportunità ecc. 

Attualmente sono 14 milioni circa i lavoratori tagliati fuori 
da questa forma di contrattazione (oltre al pubblico 

impiego, i lavoratori di piccole e medie aziende). 

Telefonate la vostra risposta oggi 
dalle ore 10 alle 17 a questi due numeri 

167S-61151-1678-61152 
LA TELEFONATA È GRATUITA 

KUWAIT: UNO 8TATO LIBERO? 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

si 2 % NO 9 8 % 

Quasi all'unanimità I letton e le lettrici che ci hanno 
chiamato Ieri non giudicano il Kuwait uno Stato libero. Su 
208 telefonate giunte len ai nostri numeri verdi, infatti. 203 

erano per affermare che l'emirato oggi è In condizioni 
peggiori rispetto al periodo precedente l'invasione irachena. 

Le condanne a morte, la legge marziale, i processi non 
regolarmente istruiti fanno dire a letton e lettrici che oggi gli 

abitanti del Kuwait non vivono in uno Stato libero e 
democratico. Soprattutto preoccupa la presenza delle forze 

statunitensi nel sud dell'lrak. Molte critiche sono stale 
espresse nei confronti degli organi di informazione 

colpevoli di avere •dimenticato» 
quanto accade nella regione del Golfo. 

Voto sulla cooperazione allo sviluppo dei paesi poveri 

Il Senato al governo: 
«Cambia sugli aititi» 

NBDOCANETTI 

• I ROMA II Senato ha appro
vato Ieri, al termine di un am
pio dibattito, una mozione sul
la politica di cooperazione 
dell Italia con i paesi in via di 
sviluppo. Il documento, pre
sentato dalla maggioranza, è 
stato completato con l'aggiun
ta di un significativo paragrafo 
del documento del Pds, in ba
se al quale si impegna il gover
no «a richiedere tempestiva
mente il parere delle commis
sioni parlamentari sulle propo
ste di delibera del Cics (Comi
tato interministeriale alla eoo-
perazlone allo sviluppo) che 
attengono alle scelte strategi
che e di indirizzo». 

Il Pds si è espresso contro 
quello che esprime un giudizio 
positivo «sugli impegni assunti 
e le risposte date dal ministro 
degli Esten nelle sue recenti di
chiarazioni». Ha, invece, vota
to a favore delle restanti parti 
che rappresentano - ha soste
nuto Tedesco - «il frutto di una 

pregevole elaborazione com
piuta nella commissione Esteri 
e testimonia dell'intento parla
mentare relativamente ali a-
zione del governo, che viene 
sollecitato ad assumere precisi 
impegni». Respinta, invece, la 
mozione del Pds che tendeva a 
coinvolgere gli aspetti più ge
nerali della politica di coope
razione. Nel corso della sedu
ta, Il sottosegretario Andrea 
Borruso ha annunciato che l'I
talia proporrà alla nunione dei 
ministn per la cooperazione 
della Cee di fine settimana, di 
suddividere l'uno percento del 
Pil destinato alla coopcrazio
ne, agli aiuti ai paesi dell'Euro
pa onentale (0,25%), ai paesi 
del Mediterraneo (0.25%) e al
le aree tradizionali rispetto al 
rapporto Nord-Sud (0,50%) li 
testo approvato impegna il go
verno ad applicare la legge sul
la coopcrazione del 1987 la 
cui inosservanza e stata una 
delle cause del fallimento del
la politica del governo, affron

tando, come primo, il proble
ma del debito dei paesi in via 
di sviluppo. Il governo dovrà, 
inoltre, programmare gli inve
stimenti in modo che «non di
ventino, anche inconsapevol
mente, sostegno a regimi e po
litiche opposte» al binomio svi
luppo economico-dirilti uma
ni, che deve essere inscindibi
le. Forti cntlche sono state 
sollevate, nel corso del dibatti
to, alla politica del governo. Il 
socialista Michele Achilli, pre
sidente della commissione, ha 
denunciato lo -scarso rendi
mento» degli aiuti italiani e ha 
criticato la mancanza di un re
sponsabile politico. -La gestio
ne delle politiche di aiuto - ha 
sostenuto - resta di fatto ar> 
panneggio dei componenti 
àeWentourage del ministro de
gli Esteri, i quali operano al ri
paro di qualsiasi responsabili
tà politica». >La politica di coo
pcrazione - ha aggiunto - vie
ne vista non come solidarietà 
ma come opportunità per assi
curare vantaggiosi affari alle 
aziende». 

£ mono a 82 anni II compagno 

RAFFAELE CU0M0 
Iscritto al Pel dal penodo fascista e 
dal dopoguerra impegnato nello svi. 
luppo della democrazia e del palli
lo comunista. I familiari e i compa
gni del Pds di Portici lo ricordano 
con immutato affetto e in sua me
moria sottoscrivono per I Unità 
Napoli 26 giugno 1991 

il compagno Francesco Marano nel 
20° anniver&and della scomparsa 
del padre 

CATELLO 
che gli ispiro l'amore per il sociali
smo >o ncorda con profondo rim
pianto e in sua memoria sotto*ciive 
per l'Unita 
Napoli, 26 giugno 1991 

Il presidente Pietro Ingrao, Il diretto
re Giuseppe Coitum e tulli i collabo
ratori del Centro per la riforma del
lo Stato sono vicini a Beppe Vacc » e 
ai suoi familiari per la perdita tiel 
padre 

IGNAZIO VACCA 

Roma, 26 giugno 1991 

Mario Telo, Mimmo Carrien. Orietta 
Coltellacci, Sandro Guerrieri, Oreste 
Massari, Sergio Lugaresl e Antonio 
Misslroll sono vicini a Beppe Vacca 
e ai suol familiari per la «comparita 
del padre 

IGNAZIO VACCA 

Roma, 26 giugno 1991 

Ricordando 
LUCIO DE CARLINI 

ad un anno dalla scomparsa 1 com
pagni del Dipartimento Cultura. Co
municazione Informazione Cgil 
Fiorella Farinelli, Piero Grazioli. An
tonella Migliorini, Claudio Cartacei, 
Silvano De Paolis, Paolo Inghilesi e 
Alberto Scarponi 
Roma, 26 giugno 1991 

In memoria del prof 
VINCENZO DRAGO 

nel 4° anniversario del'a morte 
Padova 2C giugno 1991 

Un amo fa monva il iegretano na
zionale della Cgil 

LUCIO OE CARLINI 
la Confederazione generale Italiana 
del lavoro si stringe ai suoi can e n-
corda con immutato alletto e dolo
re la sua vita spesa per il movimen
to dei lavoraton e per la democra
zia 
Roma, 26 giugno 1991 

A cn anno dalla scomparsa del ca
ro <oinpagno 

LUCIO DE CARLINI 
ValenA Fedeli. Achille Passoni, Al
ma ed Edoardo Cuanno lo ricorda
no con immutato affetto 
Roma, 26 giugno 1991 

Ricorre oggi il 15" anniversario del
la scomparsa di 

ARMANDO BONELU 
scomparso ai suoi cari il 26 giugno 
del 1976 I familiari e gli amici lo ri
cordano come uomo integerrimo e 
sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità 
Follonica (Or).26giugno 1991 

GUIDO GIUNTOLI 
decedeva il 26 giugno del 1982. A 
nove anni dalla sua scomparsa lo ri
cordano con profondo affetto la 
moglie, il figlio, la nuora e il nipote. 
Fucccchio (Fi),26giugno 1991 

Oggi sesto anniversario della im-
pnwvisa scomparsa del compagno 

ANTONIO GRASSI 
sempre ne) ricordo della sua com
pagna Eleonora Puntillo e del figlio 
Paclo che sottoscrivono lire zoomi
la per l'Unità. 
Napoli, 27 giugno 1991. 

BIGLIETTI ESTRATTI 
FESTA NAZIONALE 

DELLE DONNE A RIMINI 

1) CT 929; 2) CE 108; 3) CU 249; 4) BU 
340; 5) BN 264; 6) AU 986; 7) AT 854; 
8) CD 715; 9) CR 401 ; 10) BU 583. 

Gruppi parlamentari con.unist.-Pds 
I deputati comunlsti-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiana e pomeridiana di oggi mercoledì 26 
giugno 1991. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, mercoledì 26 giugno. 

LA XIII ASSEMBLEA ANNUALE 
DELLA FARMINDUSTRIA 

VENERDÌ 28 GIUGNO A ROMA 

I temi dell'innovazione tecnologca, dei costi e dei 
benefici dei farmaci, nell'ambito della situazione socio
economica de! paese, saranno approfonditi nel corso 
della XIII Assemblea annuale della Farmindustria che 
si svolgerà il prossimo venerdì 28 giugno (ore 10) 
presso l'Auditorium della Tecnica, in viale Umberto 
Tupinl 65, alrEur (Roma). Sarà l'occasione per un con
fronto dialettico tra il mondo delle Istituzioni - rappre
sentate anche quest'anno da alte cariche dello Stato, 
del governo e del Parlamento - e quello produttivo, 
con la presenza degli industriali farmaceutici. 
La manifestazione* rappresenta inoltre il momento più 
idoneo per fare il punto sui problemi e sulle iniziative 
del settore in vista del Mercato unico europeo. 

sPuWiSer 
PUBLISER - AZIENDA CONSORZIALE 
PUBBLICI SERVIZI 
A norma dell'alt 20 della Legge 19 31990, n 5 5, si rende noto ette la pro
cedura di appalto-concorso per la realizzazione di un sistema di Telecon-
trollo-Telecomsndi-Telesegnali centrali acqua e gas consortili, indetto con 
deliberazione n 159 del 411.1987 ha avuto I seguenti esiti. 
Som state invitate a presentare offerta le seguenti ditte 
1) Nuovo Pignone Spa. Firenze: 2) Co ri z i Spa, Bassano del Grappa: 3) 
Esaconlrol Spa Genova, 4) Mycrus Sii. Collegllano Veneto. 5) Elektron Sig
ma Spa, Castelleremmo, 6) Esaconlrol Spa. Genova: 7) Elektron Sigma, 
CastelftorenUno, 6) Far Spa. Milano; 7) Olivetti Spa. Ufficio Vendite Tosca
na Ovest, Pisa. 8) Telettia Spa. Milano: 9) Salta Spa. Coreico (Mi), 10) Se-
li Spa, Sesto S. Giovanni (MI), 11) Italtel Spa, Roma. 12) Landa & Gyr Spa. 
Peschiera Borromeo (Mi); 13) Philips Spa, Monta, 14) Smani Impianti Spa, 
Serra Ricco; 1f>) Ercole Maieltl Spa, Milano. 16) Aet Spa, Torino, 17) Stae 
Spa, Roma. 1(1) Tibb Spa, Milano, 19) Viltà Spa. Bolzano: 20) Sip Spa 
Agenzia di Fin nze, Firenze. 

b) Hanno rtme-tso offerta nel termini indicati le seguenti Ditte: 
1) Italtel Spa. Roma, 2) Nuovo Pignone Spi, Firenze, 3) Telettia Spa. Mila
no, 4) Tibb Spa, Milano. 5) Undls & Gyr Spa. Peschiera Borromeo, 8) Far 
Spa, Milano. 9) Aet Spa. Torino-Philips Spa, Monza Ercole Marelll Spa, Mi
lano. 

t stata prescelta fa soluzione offerta dalla Spa Italie! • Società Italiana Co
municazioni con sede In Roma, v le Castello della Magliana 75 per un im
porto di L 1516169000 
Empoli, 7 giugno 1991 

Publlser 
Il Direttore 
log. Mario Qulnntl 
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